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Dati Usa migliori
Borse in ripresa
gas in discesa
RINO LODATO

L a giornata era cominciata male
per l’effetto delle parole di Jero-
me Powell di martedì scorso. In

calo le Borse asiatiche, sotto stress an-
che per i dati cinesi in calo e per la ten-
sione crescente tra Pechino e Washin-
gton. Anche le piazze europee e Wall
Street viaggiavano sotto tono, quando
è arrivata la novità: negli Usa a feb-
braio sono stati creati 40mila nuovi
posti di lavoro in più di quelli previsti.
Rimbalzo, a quel punto, per tutti i listi-
ni, quasi dimenticando il discorso di
Powell che, nella riproposizione di ie-
ri sera, è stato più morbido, sottoli-
neando che comunque le prossime
decisioni saranno assunte di volta in
volta in base all’andamento dei dati
macroeconomici.

Cala la tensione sul debito pubblico
italiano, con lo spread sceso a 170 pun-
ti base e il rendimento del Btp decen-
nale al 4,32%. L’euro invece non ha ap-
profittato della ventata di ottimismo
ed è rimasto a quota 1,05 sul dollaro.

Rispetto a ieri, dunque, si prospet-
tano giorni meno infausti per i merca-
ti. Si attende domani il rapporto del
dipartimento Usa del Lavoro, mentre
il Pil dell’Eurozona resta stabile e la
Germania continua a perdere colpi.

A Piazza Affari le voci sull’arrivo di
un’offerta su Inwit spinge gli acquisti
sulla società delle torri tlc (+4,07%) e
su StMicroelectronics (+3,36%) dopo
che Moody’s ha confermato il rating.
Continua ad andare bene il settore
bancario. Il prezzo del gas prosegue la
sua discesa: ieri al Ttf di Amsterdam
ha chiuso a 41,9 euro a MWh. Il petrolio
segue: Brent a 82 dollari al barile, Wti a
76. l
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Torna la stretta Ue sui conti pubblici
Dal 2024 “Patto di stabilità” con nuove regole, ma Bruxelles avverte sull’obbligo di sostenibilità

là L’olandese Rutte
vede Meloni ed
elogia l’Italia sulle
riforme
Gentiloni:
«Ridurre spesa,
non investimenti»

SABINA ROSSET

BRUXELLES. Stretta sui conti pubbli-
ci Ue, la Commissione europea si pre-
para al ritorno a regime delle regole di
bilancio comuni. E avvisa che per il
2024 i conti dovranno garantire la «so-
stenibilità del debito a medio termi-
ne» e promuovere una crescita «so-
stenibile e inclusiva». Il messaggio
prende la forma di “linee guida” sulle
politiche fiscali. Va letto, però, come
un avvertimento: già sui conti attuali
dalla primavera del 2024 potranno
scattare procedure per deficit eccessi-
vo, la bestia nera di Bruxelles che im-
pone il rientro dei conti ai Paesi “cica -
la”, nel caso anche con sanzioni.

Il dossier è di quelli seguiti con at-
tenzione da tutti i governi. Dalle scelte
dipenderà lo spazio di manovra che gli
Esecutivi avranno. «Nel Patto di stabi-
lità e crescita si deve tenere maggior-
mente in considerazione il tema del-
l’equilibrio tra stabilità e crescita, en-
trambi sono necessari», ha commen-
tato la premier Giorgia Meloni, che a
Roma ha incassato un giudizio positi-
vo dal premier olandese Mark Rutte.

«Non sono preoccupato dal debito ita-
liano - ha detto Rutte - . La Commissio-
ne europea è incaricata di questo ed io
sono molto colpito da quello che l’Ita -
lia sta facendo nell’attuare le riforme.
L’Italia si è impegnata nel farle e, pas-
so dopo passo, le sta attuando».

Il passaggio di Bruxelles è una prima
tappa verso il nuovo “Patto”. Gli Stati,
ha fatto sapere l’Esecutivo europeo,
dovrebbero tenerne conto nei bilanci
2023, nella preparazione dei pro-
grammi di stabilità e convergenza
(che i Paesi presentano entro fine a-
prile definendo i piani per il triennio)
e nei documenti programmatici di bi-
lancio, la Manovra per il 2024 “tradot -
ta” per Bruxelles. Il tetto da non sfora-
re resta il 3% del deficit sul Pil fissato
dai Trattati. Le attuali previsioni per il
deficit italiano al 2023 sono del 4,5%
(come indica la Nadef, da rivedere con

il Def di aprile).
«Si tratta di passare a politiche fi-

scali più prudenti», ha segnalato il vi-
cepresidente della Commissione, Val-
dis Dombrovskis. A maggio la Com-
missione darà ai 27 Stati membri le
proprie “raccomandazioni” (nel “pac -

chetto di primavera”) con requisiti
differenziati in base alle sfide di soste-
nibilità del debito, cercando un equili-
brio tra le attuali regole del Patto di
stabilità, sospeso dall’inizio della pan-
demia, e quelle nuove in via di appro-
vazione. In linea alla riforma del Patto
ipotizzata dalla Commissione, sarà in-
dicato un valore per la spesa primaria
netta (al netto delle entrate una tan-
tum e della spesa per interessi e per di-
soccupazione), il valore unico che an-
drà a sostituire le più complesse indi-
cazioni del vecchio Patto su “output
gap” (differenza tra Pil effettivo e po-
tenziale) e deficit strutturale (cioè de-
purato dal ciclo economico). Agli Stati
sarà chiesto di ridurre la spesa, non gli
investimenti. «È importante muover-
si fin da ora verso un quadro credibile
e solido», ha segnalato il commissario
Ue all’Economia, Paolo Gentiloni. l

Visco contro i “falchi” della Bce: «Prudenza sui tassi»
CHIARA DE FELICE

ROMA. Dopo settimane di uscite pubbliche a favore di
una politica monetaria più rigida, sponsorizzata dai “fal -
chi” della Bce, il governatore della Banca d’Italia, Ignazio
Visco, prende la parola e critica apertamente i suoi colle-
ghi del board. La “forward guidance”, cioè l’indicazione
sulle mosse future della Bce, non c’è più e, quindi, il gover-
natore invita ad attenersi alle decisioni prese di riunione
in riunione. «L’incertezza è così elevata che come Consi-
glio direttivo della Bce abbiamo concordato di decidere
meeting by meeting senza forward guidance. Non ap-
prezzo, perciò, le dichiarazioni dei miei colleghi su futuri
e prolungati rialzi dei tassi. Non so, non sappiamo abba-
stanza», ha detto Visco aprendo la conferenza Maeci-
Banca d’Italia, con un messaggio lanciato ad una platea
non casuale, composta dai delegati e addetti finanziari ac-

creditati all’estero.
In vista della riunione a Francoforte la prossima setti-

mana, che deciderà per un nuovo rialzo del costo del de-
naro da mezzo punto, il governatore ha voluto riportare
equilibrio nel dibattito, sbilanciato negli ultimi tempi
verso l’ala più rigorista. Soltanto nell’ultima settimana si
sono espressi per una stretta più forte il governatore della
banca centrale austriaca, Robert Holzmann, e il collega
belga Pierre Wunsch. Il primo ha proposto almeno quat-
tro rialzi da 50 punti base, a partire dalla prossima setti-
mana. Il secondo, invece, ha definito «accurate» le aspet-
tative del mercato che vedono i tassi salire fino al 4%, un
punto in più rispetto all’attuale 3%. Una prospettiva,
quella dei molteplici rialzi, ormai sostenuta anche dal ca-
po economista Philip Lane, e non esclusa dalla presidente
Christine Lagarde, che ribadisce di essere pronta a fare
«tutto ciò che serve» per riportare la stabilità nei prezzi.

Mark Rutte e Giorgia Meloni
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